
farne quindi opportune deduzioni. Egli adunque, dopo di avere 

notalo, che Io Bzovio, continuatore degli annali del Baronio, as­

segnò al martirio di fra Gentile 1’ anno 1333, ed il Vadingo lo sta­

bili nel 1340; dopo di avere esposto colle parole del b. Bartolo­

meo da Pisa quanto di sopra è detto compendiosamenle, la discorre 

così : « Da siffatto racconto, onde determinare per quanto é possi- 

» bile 1’ epoca del suo martirio, io rilevo

» 1, che fra Gentile fece il viaggio del Monte Sinai insieme a 

» Marco Cornaro gentiluomo delle più distinte case di Venezia, 

» uno dei senatori, e poscia doge di quella repubblica.

» 2, che il beato si trattenne molto tempo nei paesi degl’infedeli.

» 3, che Marco Cornaro ne fece venire il sacro corpo a Ve­

li nczia e lo tenne parecchi anni in casa, prima di consegnarlo ai 

» frali minori.

» Tali sono le circostanze della vita di Gentile che ci son note 

» e son le sole, che possono condurre a fissar 1’ epoca della sua 

» morte. Marco Cornaro fu eletto doge nel 1364 in età di anni 

» ottanta, e morì ai 13 di giugno 1367. Ecco dunque stabilito il 

» non plus ultra. È certo che alcuni anni prima il beato Gentile 

» era morto. Ora il viaggio del Monte Sinai fatto dal beato in com- 

» pagnia di Marco Cornaro non ci permette di credere, che desso 

» morisse nel 1333 e neppure nel 1340. 1 cristiani in quel tempo 

» erano in aperta guerra cogl’ infedeli, e non è verosimile che un 

» signore come il Cornaro si fosse esposto a recarsi in un paese 

» dove in giorni di pace è pericoloso il viaggio c pressoché im- 

» possibile in giorni di guerra. Solamente dopo il 1340 incomin- 

» ciò a spirare un’aura favorevole ai cristiani di visitare con qual- 

» che speranza di buon successo i luoghi santi della Palestina.

» Nel 1342 Roberto re di Napoli e Sancia sua consorte ollennero 

» dal soldano di Egitto i luoghi di Terra santa, e ne affidarono la 

» custodia ai frali minori. Si dovette accordare allora ai devoti 

» fedeli il libero passaggio per portarsi a venerarli. Ma resta tut- 

» torà inverosimile che il Cornaro^vi andasse in quell’ anno col
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